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Dovreste riconoscerlo: è
.iI tavoli ere di Trivial

Pursuit, un gioco della MB
che ha successo in Italia
dal 1984. È stato il primo
fra i nuovi "giochi di con-
versazione", e in partico-
lare fra i "giochi di conver-
sazione a quiz". Potreste
anche aver giocato ovisto
giocare a Trivial
Pursuit senza rico-
noscere il tavoliere
perché alcuni gio-
cano un Trivial
"crudo", con le
semplici domande-
e-risposte, senza
badare a percorsi e 'i;j.
classifiche. ~

La scatola origi- ~
naie del Trivial è ~
verde, si chiama ~

IL TAVOLIERE

Cosedapazzi
È Trivial

"Genus" per distinguerla
dallascatolaazzurra,"Ju-
nior",che tratta argomenti
sui qualimediamentesan-
no tutto i teen-agers. Per
gli adulti, giocare con le
domande "Junior" è
un'esperienza frustrante
come poche.

Restando alla scatola

Lelettereper
Giampaolo

Dossena vanno
indirizzate

presso la
redazione di

"la Repubblica"
viaG.De

Alessandri, 11
20144Milano

IL GAno
E LO SCARABEO

verde, è in commercio una
seconda edizione, "rivedu-
ta e aggiornata", e sono in
commercio anche due sca-
tole di "espansione". Una,
gialla, "Genus Il TM" con
3.000 nuove domande di
vario genere. Una, rossa,
"Edizione spettacolo", che
comprende 3.000domande

nuovissime,sempre
più difficili,ripartite
in varie categorie
ma tutte nell'ambito
di teatro, film, tv e
simili, e aspetti
spettacolari della vi-
ta pubblica. A guar-
darle a freddo, sem-
bra impossibile che
la gente sappia cer-
te cose, cose da
pazzi.

Il gatto che viveva
alla grande di
LilianJackson.
Braun (Il Giallo
Mondadori 2282)è
un romanzo di
degrado urbano
con ingredienti
diversi dal solito:
siamesi,
parapsicologia, e
giochi. Predomina
lo Scarabeo (quasi
una pista per la
soluzione del
"caso"), ma
compaiono anche
parcheesi, mah-
long, dama:
«qualsiasi cosa
tranne gli scacchhl.
Menomale!

L e tradizioni popolari PER GIOCO chi conosce i libri giusti della famigliadel Trucco
interessano a poca - libri,s'intende, nonfa- (90ndue C).

gente, anche nel luogo cHida trovare neanche a Se ci ritroveremo su
precIsodovesonovissute A Taranto Taranto. Ringrazio parti- un'isola deserta con un tor-
per secoli e poi, general- colarmente Cosimo Car- nioci faremo le bocce adat-
mente, sono morte. L'al- dellicchio, Giuseppe Or- te, e se avremo una piccola
tro giorno mi ha scritto . lando, VincenzoPiccia- officinada fabbro ferraio ci
GiulianoBonorada Coro- gIocavamorelli. costruiremo un pioloda in-
nella in provinciadi Fer- Dovevaessere un bel- filareper terra; in cimaal
rara, descrivendomi(con

alla Livoria lissimo gioco, quello del- piolo, raso terra, verrà im-
efficacia, con chiarezza) la Livoria. Era, fate conto, perniato un anello in cui le
una variante locale della un incrocio fra le bocce e bocce passino di misura;
Primiera chiamata "Con il bigliardo. Si giocava l'anello sarà girevole e
le mie". Gli sono molto la imbrocco. Ho accenna- per terra, accucciandosi avrà contrassegnata una
grato, ma vedo attraverso to a un gioco che si face- e spingendo con una pa- faccia ("bocca") che darà
le righe nere della stam- va a Taranto, chiamata Li- letta delle bocce che do- un punto a chi ci entra; 1'13,1-
pa le vostre facce come voria: e almeno da Taran- vevano infilarsi in un cer- tra ("culo") farà. perdere
dietro la grata di una pri.: to qualcosa s'è mosso. chio. Giochi analoghi si puntia chi ci entra o ci vien
gione: indifferenza, noia. C'è chi si ricorda la Livo- incontrano nel Folengo, fatto entrare con una boc-

Per fortuna ogni tanto ria, c'è chi ne ha scritto e nel Mitelli. Sono giochi ciata dall'avversario.


